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Università degli Studi di Messina 
______________________ 

SENATO ACCADEMICO 

COMMISSIONE RICERCA, INNOVAZIONE E TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

Seduta del 22.12.2014 (h. 16,00) 

**** 

 Il giorno 22 dicembre 2014, alle ore 16.00, presso i locali del Rettorato dell’Università 

degli Studi di Messina, Piazza Pugliatti, n. 1, si è riunita la Commissione di lavoro “Ricerca, 

Innovazione e Trasferimento tecnologico”, istituita con delibera del Senato Accademico dell’8 

agosto 2013. 

 La Commissione risulta così composta dai seguenti membri del Senato Accademico: 

- PROF. VINCENZO FERA (SSD L-FIL-LET/13) - Rappresentante di area scientifico-

disciplinare 10 - COORDINATORE; 

- PROF. ANTONINO PENNISI (SSD M-FIL/05) - Direttore del Dipartimento di Scienze 

cognitive, della Formazione e degli Studi culturali; 

- PROF. GIANCARLO CORDASCO (SSD MED/28) - Direttore del Dipartimento di Scienze 

sperimentali medico-chirurgiche, specialistiche ed odontostomatologiche; 

- PROF. FORTUNATO NERI (SSD FIS/01) - Rappresentante di aree scientifico-disciplinari 

02 e 04; 

- PROF.SSA LUIGIA PUCCIO (SSD MAT/08) - Rappresentante di area scientifico-

disciplinare 01; 

- DOTT. FILADELFIO MANCUSO (SSD IUS/04) - Rappresentante dei Ricercatori a tempo 

determinato - Segretario;  

- SIG. MARIO RECUPERO - Rappresentante del personale tecnico-amministrativo. 

 Alla seduta, formalmente convocata dal Coordinatore, Prof. Vincenzo Fera, sono 

presenti: i Proff.ri Vincenzo Fera, Fortunato Neri, Luigia Puccio ed il Dott. Filadelfio 

Mancuso. Sono assenti i Proff.ri Antonino Pennisi e Giancarlo Cordasco, nonché il Sig. 

Mario Recupero. 

E’ altresì presente il PRORETTORE ALLA RICERCA, PROF. SALVATORE 

CUZZOCREA (SSD BIO/14).  

Il Coordinatore, constatata la presenza del numero legale, apre la discussione sull’ordine 

del giorno della seduta: “Risoluzione rapporti di lavoro con ricercatori a tempo indeterminato, 

ai sensi dell’art. 1, comma 5, d.l. n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla l. n. 

114/2014”. 

***** 
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In apertura della riunione, prende la parola il Prorettore alla Ricerca, Prof. Salvatore 

Cuzzocrea, il quale fa presente alla Commissione che l’art. 72, comma 11, d.l. n. 112/2008, 

convertito con modificazioni dalla l. n. 133/2008, come da ultimo modificato dall’art. 1, comma 

5, d.l. n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla l. n. 114/2014, consente alle Pubbliche 

Amministrazioni di procedere, con decisione motivata in riferimento alle esigenze organizzative 

ed ai criteri di scelta applicati e senza pregiudizio per la funzionale erogazione dei servizi,  alla 

risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro e del contratto individuale del personale, anche 

dirigenziale, a decorrere dalla maturazione del requisito di anzianità contributiva per l'accesso al 

pensionamento, come rideterminato a decorrere dal 1º gennaio 2012 dall’art. 24, commi 10 e 12, 

del d.l. n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla l. n. 214/2011, con un preavviso di sei 

mesi e comunque non prima del raggiungimento di un’età anagrafica che possa dare luogo a 

riduzione percentuale ai sensi del citato comma 10 dell’art. 24. Per quanto concerne in questa 

sede, sempre a norma dell’art. 1, comma 5, d.l. n. 90/2014, tale disciplina non si applica “al 

personale di magistratura, ai professori universitari e ai responsabili di struttura complessa del 

Servizio sanitario nazionale” e si applica, “non prima del raggiungimento del 

sessantacinquesimo anno di età, ai dirigenti medici e del ruolo sanitario”. 

A tal riguardo, il Coordinatore, Prof. Vincenzo Fera, ed il Prorettore alla Ricerca 

rammentano che, su proposta dell’Amministrazione universitaria, il S.A. ed il C.d.A., nelle 

sedute del 18-12-2014, hanno deliberato di affidare a questa Commissione la predeterminazione 

di rigorosi criteri scientifici di scelta per individuare, tra il personale d’Ateneo che abbia 

maturato l’anzianità massima contributiva, i destinatari dei possibili provvedimenti di 

risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro, fissando altresì i parametri per l’eventuale 

mantenimento in servizio degli stessi. 

Il Prorettore alla Ricerca, in particolare, comunica che, secondo la linea del Governo 

d’Ateneo, si chiede che vengano prontamente elaborati i predetti criteri per valutare l’eventuale 

risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro nei confronti di ricercatori a tempo indeterminato 

in servizio presso l’Università, la cui posizione sia riconducibile alla fattispecie di cui all’art. 1, 

comma 5, d.l. n. 90/2014. In proposito, il Prof. Cuzzocrea manifesta l’intento 

dell’Amministrazione universitaria di:  

i) mantenere in servizio i ricercatori a tempo indeterminato scientificamente attivi, 

benché “pensionabili” anticipatamente, ossia quei ricercatori i quali, nel contempo, (a) in 

relazione alla Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR) 2004-2010 abbiano sottoposto il 

numero minimo di prodotti di ricerca, tra quelli all’uopo considerati valutabili, e (b) in vista 

della prossima VQR 2011-2014 risultino nelle condizioni di sottoporre ulteriormente il numero 

minimo di prodotti di ricerca, tra quelli a tal fine valutabili, in armonia con le indicazioni 

provenienti dall’ANVUR;  

ii) non mantenere in servizio i ricercatori a tempo indeterminato scientificamente non 

attivi e “pensionabili” anticipatamente, ossia quei ricercatori i quali, anche in alternativa, (a) in 
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relazione alla Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR) 2004-2010 non abbiano sottoposto 

il numero minimo di prodotti di ricerca, tra quelli all’uopo considerati valutabili, e/o (b) in vista 

della prossima VQR 2011-2014 non risultino nelle condizioni di sottoporre il numero minimo di 

prodotti di ricerca, tra quelli a tal fine valutabili, in armonia con le indicazioni provenienti 

dall’ANVUR. 

Il Prorettore alla Ricerca evidenzia che tale proposta si rifà all’art. 6, comma 2, 

“Regolamento per la disciplina degli obblighi didattici dei professori e dei ricercatori 

dell’Università di Messina, ai sensi dell’art. 6 della legge n. 240/2010”, approvato dagli Organi 

di Governo d’Ateneo il 18-12-2014, ai fini dell’assegnazione di compiti didattici ai ricercatori a 

tempo indeterminato. 

Prende la parola il Coordinatore il quale esprime condivisione nei confronti della 

proposta dell’Amministrazione, in quanto, sotto il profilo scientifico, appare in linea con i 

parametri valutativi adottati dagli Organi apicali dell’Università per i rinnovi dei ricercatori a 

tempo determinato “Moratti”, mentre, sul piano delle risorse, favorisce il turnover 

generazionale, consentendo nuove assunzioni e progressioni di carriera del personale docente. 

Il Dott. Filadelfio Mancuso, parimenti manifestando convinta adesione verso la predetta 

proposta, ribadisce comunque che, con riguardo alla possibile decisione di pensionamento 

anticipato dei ricercatori a tempo indeterminato con compiti assistenziali, l’Amministrazione 

dovrà valutare l’eventuale riconducibilità delle loro posizioni alle deroghe di cui all’art. 1, 

comma 5, d.l. n. 90/2014, secondo cui: 1) tale misura non si applica “ai responsabili di struttura 

complessa del Servizio sanitario nazionale”; 2) per i “dirigenti medici e del ruolo sanitario” la 

risoluzione del rapporto lavorativo non è possibile “prima del raggiungimento del 

sessantacinquesimo anno di età”.  

La Commissione fa proprie le predette considerazioni, rilevando in aggiunta che i 

ricercatori di ruolo che non abbiano sottoposto o non riescano a sottoporre il numero minimo di 

lavori per la VQR hanno arrecato o, -si può giustamente ritenere-, arrecheranno un danno 

scientifico ed economico all’Università di Messina. 

Si svolge quindi un dibattito a conclusione del quale la Commissione all’unisono ritiene 

di proporre, al fine di valutare la possibilità di risoluzione unilaterale dei rapporti di lavoro con 

ricercatori a tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 1, comma 5, d.l. n. 90/2014, i seguenti 

criteri:  

i) per il mantenimento in servizio, l’aver sottoposto il numero minimo richiesto di 

prodotti di ricerca, tra quelli all’uopo considerati valutabili, in relazione alla VQR 2004-2010, e, 

nel contempo, la possibilità di sottoporre ulteriormente il numero minimo di prodotti di ricerca, 

tra quelli a tal fine valutabili, in vista della prossima VQR 2011-2014;  

ii) per la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro, il non avere sottoposto il numero 

minimo di prodotti di ricerca, tra quelli all’uopo considerati valutabili, in relazione alla VQR 

2004-2010, e/o l’impossibilità di sottoporre il numero minimo di prodotti di ricerca, tra quelli a 
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tal fine valutabili, in vista della prossima VQR 2011-2014. Tale misura deve adottarsi nel 

rispetto delle deroghe di cui all’art. 1, comma 5, d.l. n. 90/2014, ove applicabili, secondo cui: 1) 

il pensionamento anticipato non può operare per “i responsabili di struttura complessa del 

Servizio sanitario nazionale”; 2) per i “dirigenti medici e del ruolo sanitario” la risoluzione del 

rapporto lavorativo non è possibile “prima del raggiungimento del sessantacinquesimo anno di 

età”. 

***** 

Interviene a questo punto il Prorettore alla Ricerca, per rappresentare alla Commissione 

che, allo stato attuale: i) 7 ricercatori di ruolo (v. elenco allegato) sono già stati interessati da 

precedenti determinazioni degli Organi Collegiali, in ordine al loro anticipato pensionamento, e 

da questi ultimi mantenuti in servizio sino ad oggi; ii) 11 ricercatori a tempo indeterminato (v. 

elenco allegato) matureranno nel 2015 l’anzianità massima contributiva che legittima la 

risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro. 

Il Coordinatore invita la Commissione a valutare individualmente i predetti 7 ricercatori 

a tempo indeterminato, sulla base dei parametri dianzi elaborati, per le eventuali proposte di 

risoluzione unilaterale dei rapporti di lavoro ex art. 1, comma 5, d.l. n. 90/2014. In particolare: 

1) il Dott. Renato Lo Gullo, SSD MED/16, SC 06/D3, Dipartimento di Medicina 

Clinica e Sperimentale, alla luce dell’allegata documentazione fornita dagli Uffici ha sottoposto 

il numero minimo richiesto di prodotti di ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati valutabili, in 

relazione alla VQR 2004-2010, ma, alla data odierna, versa nell’impossibilità di sottoporre 

ulteriormente il numero minimo di prodotti di ricerca (3), tra quelli a tal fine valutabili, in vista 

della prossima VQR 2011-2014, avendo caricato solo 2 pubblicazioni adeguate sulla propria 

pagina UGOV. Pertanto, il Dott. Renato Lo Gullo non appare meritevole del mantenimento in 

servizio; 

2) il Dott. Stefano Irato, SSD MED/40, SC 06/H1, Dipartimento di Scienze pediatriche, 

ginecologiche, microbiologiche e biomediche, alla luce dell’allegata documentazione fornita 

dagli Uffici ha sottoposto il numero minimo richiesto di prodotti di ricerca (3), tra quelli 

all’uopo considerati valutabili, in relazione alla VQR 2004-2010, ma, alla data odierna, risulta 

nell’impossibilità di sottoporre ulteriormente il numero minimo di prodotti di ricerca (3), tra 

quelli a tal fine valutabili, in vista della prossima VQR 2011-2014, avendo caricato solo 1 

pubblicazione adeguata sulla propria pagina UGOV. Pertanto, il Dott. Stefano Irato non appare 

meritevole del mantenimento in servizio; 

3) il Dott. Luigi Rossi, SSD SPS/08, SC 14/C2, Dipartimento di Scienze cognitive, della 

Formazione e degli Studi culturali, alla luce dell’allegata documentazione fornita dagli Uffici ha 

sottoposto il numero minimo richiesto di prodotti di ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati 

valutabili, in relazione alla VQR 2004-2010, e, nel contempo, è in condizione di sottoporre 

ulteriormente il numero minimo di prodotti di ricerca (3), tra quelli a tal fine valutabili, in vista 
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della prossima VQR 2011-2014, avendo caricato 3 pubblicazioni adeguate sulla propria pagina 

UGOV. Pertanto, il Dott. Luigi Rossi appare meritevole del mantenimento in servizio; 

 4) la Dott.ssa Carmela Aloisi, SSD MED/09, SC 06/B1, Dipartimento di Medicina 

Clinica e Sperimentale, alla luce dell’allegata documentazione fornita dagli Uffici ha sottoposto 

il numero minimo richiesto di prodotti di ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati valutabili, in 

relazione alla VQR 2004-2010, e, nel contempo, è in condizione di sottoporre ulteriormente il 

numero minimo di prodotti di ricerca (3), tra quelli a tal fine valutabili, in vista della prossima 

VQR 2011-2014, avendo caricato 3 pubblicazioni adeguate sulla propria pagina UGOV. 

Pertanto, la Dott.ssa Carmela Aloisi appare meritevole del mantenimento in servizio; 

5) la Dott.ssa Maria Adriana Sardo, SSD MED/09, SC 06/B1, Dipartimento di Medicina 

Clinica e Sperimentale, alla luce dell’allegata documentazione fornita dagli Uffici ha sottoposto 

il numero minimo richiesto di prodotti di ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati valutabili, in 

relazione alla VQR 2004-2010, e, nel contempo, è in condizione di sottoporre ulteriormente il 

numero minimo di prodotti di ricerca (3), tra quelli a tal fine valutabili, in vista della prossima 

VQR 2011-2014, avendo caricato 3 pubblicazioni adeguate sulla propria pagina UGOV. 

Pertanto, la Dott.ssa Maria Adriana Sardo appare meritevole del mantenimento in servizio; 

6) il Dott. Giuseppe Salvatore Cusmano, SSD L-FIL-LET/12, SC 10/F3, Dipartimento 

di Scienze cognitive, della Formazione e degli Studi culturali, alla luce dell’allegata 

documentazione fornita dagli Uffici ha sottoposto il numero minimo richiesto di prodotti di 

ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati valutabili, in relazione alla VQR 2004-2010, e, nel 

contempo, è in condizione di sottoporre ulteriormente il numero minimo di prodotti di ricerca 

(3), tra quelli a tal fine valutabili, in vista della prossima VQR 2011-2014, avendo caricato 3 

pubblicazioni adeguate sulla propria pagina UGOV. Pertanto, il Dott. Giuseppe Salvatore 

Cusmano appare meritevole del mantenimento in servizio; 

7) la Dott.ssa Maria Grazia Arena, SSD MED/26, SC 06/D6, Dipartimento di 

Neuroscienze, alla luce dell’allegata documentazione fornita dagli Uffici non ha sottoposto il 

numero minimo richiesto di prodotti di ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati valutabili, in 

relazione alla VQR 2004-2010 (avendone presentato solo 1) e, alla data odierna, versa 

nell’impossibilità di sottoporre il numero minimo di prodotti di ricerca (3), tra quelli a tal fine 

valutabili, in vista della prossima VQR 2011-2014, avendo caricato solo 1 pubblicazione 

adeguata sulla propria pagina UGOV. Pertanto, la Dott.ssa Maria Grazia Arena non appare 

meritevole del mantenimento in servizio. 

Il Coordinatore invita, quindi, la Commissione a valutare individualmente gli 11 

ricercatori a tempo indeterminato, che matureranno nel 2015 l’anzianità massima contributiva, 

sulla base dei parametri dianzi elaborati, per le eventuali proposte di risoluzione unilaterale dei 

rapporti di lavoro ex art. 1, comma 5, d.l. n. 90/2014. In particolare: 

1) la Dott.ssa Giuseppa Cortese, SSD BIO/07, SC 05/C1, Dipartimento di Scienze 

biologiche e ambientali, alla luce dell’allegata documentazione fornita dagli Uffici non ha 
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sottoposto il numero minimo richiesto di prodotti di ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati 

valutabili, in relazione alla VQR 2004-2010, (avendone presentato solo 2) e, alla data odierna, 

versa nell’impossibilità di sottoporre il numero minimo di prodotti di ricerca (3), tra quelli a tal 

fine valutabili, in vista della prossima VQR 2011-2014, avendo caricato solo 1 pubblicazione 

adeguata sulla propria pagina UGOV. Pertanto, la Dott.ssa Giuseppa Cortese non appare 

meritevole del mantenimento in servizio; 

2) il Dott. Iorio Lo Monaco, SSD MED/40, SC 06/H1, Dipartimento di Scienze 

pediatriche, ginecologiche, microbiologiche e biomediche, alla luce dell’allegata 

documentazione fornita dagli Uffici non ha sottoposto il numero minimo richiesto di prodotti di 

ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati valutabili, in relazione alla VQR 2004-2010 (non 

avendone presentato alcuno) e, alla data odierna, versa nell’impossibilità di sottoporre il numero 

minimo di prodotti di ricerca (3), tra quelli a tal fine valutabili, in vista della prossima VQR 

2011-2014, avendo caricato solo 2 pubblicazioni adeguate sulla propria pagina UGOV. 

Pertanto, il Dott. Iorio Lo Monaco non appare meritevole del mantenimento in servizio; 

3) il Dott. Giuseppe Lombardo, SSD MED/09, SC 06/B1, Dipartimento di Medicina 

Clinica e Sperimentale, alla luce dell’allegata documentazione fornita dagli Uffici ha sottoposto 

il numero minimo richiesto di prodotti di ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati valutabili, in 

relazione alla VQR 2004-2010, ma, alla data odierna, versa nell’impossibilità di sottoporre 

ulteriormente il numero minimo di prodotti di ricerca (3), tra quelli a tal fine valutabili, in vista 

della prossima VQR 2011-2014, non avendo caricato alcuna pubblicazione adeguata sulla 

propria pagina UGOV. Pertanto, il Dott. Giuseppe Lombardo non appare meritevole del 

mantenimento in servizio; 

4) la Dott.ssa Lucia Maria Pernice, SSD MED/17, SC 06/D4, Dipartimento di Patologia 

Umana, alla luce dell’allegata documentazione fornita dagli Uffici ha sottoposto il numero 

minimo richiesto di prodotti di ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati valutabili, in relazione 

alla VQR 2004-2010, e, nel contempo, è in condizione di sottoporre ulteriormente il numero 

minimo di prodotti di ricerca (3), tra quelli a tal fine valutabili, in vista della prossima VQR 

2011-2014, avendo caricato 3 pubblicazioni adeguate sulla propria pagina UGOV. Pertanto, la 

Dott.ssa Lucia Maria Pernice appare meritevole del mantenimento in servizio; 

5) il Dott. Vincenzo Pitini, SSD MED/06, SC 06/D3, Dipartimento di Patologia Umana, 

alla luce dell’allegata documentazione fornita dagli Uffici ha sottoposto il numero minimo 

richiesto di prodotti di ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati valutabili, in relazione alla 

VQR 2004-2010, e, nel contempo, è in condizione di sottoporre ulteriormente il numero minimo 

di prodotti di ricerca (3), tra quelli a tal fine valutabili, in vista della prossima VQR 2011-2014, 

avendo caricato 3 pubblicazioni adeguate sulla propria pagina UGOV. Pertanto, il Dott. 

Vincenzo Pitini appare meritevole del mantenimento in servizio; 

6) il Dott. Giovanni Retto, SSD MED/40, SC 06/H1, Dipartimento di Scienze 

pediatriche, ginecologiche, microbiologiche e biomediche, alla luce dell’allegata 
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documentazione fornita dagli Uffici ha sottoposto il numero minimo richiesto di prodotti di 

ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati valutabili, in relazione alla VQR 2004-2010, e, nel 

contempo, è in condizione di sottoporre ulteriormente il numero minimo di prodotti di ricerca 

(3), tra quelli a tal fine valutabili, in vista della prossima VQR 2011-2014, avendo caricato 3 

pubblicazioni adeguate sulla propria pagina UGOV. Pertanto, il Dott. Giovanni Retto appare 

meritevole del mantenimento in servizio; 

7) il Dott. Vincenzo Benedetto, SSD MED/40, SC 06/H1, Dipartimento di Scienze 

pediatriche, ginecologiche, microbiologiche e biomediche, alla luce dell’allegata 

documentazione fornita dagli Uffici ha sottoposto il numero minimo richiesto di prodotti di 

ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati valutabili, in relazione alla VQR 2004-2010, ma, alla 

data odierna, versa nell’impossibilità di sottoporre ulteriormente il numero minimo di prodotti 

di ricerca (3), tra quelli a tal fine valutabili, in vista della prossima VQR 2011-2014, avendo 

caricato solo 2 pubblicazioni adeguate sulla propria pagina UGOV. Pertanto, il Dott. Vincenzo 

Benedetto non appare meritevole del mantenimento in servizio; 

8) il Dott. Antonino Parisi, SSD MED/18, SC 06/C1, Dipartimento S.A.S.T.A.S., alla 

luce dell’allegata documentazione fornita dagli Uffici non ha sottoposto il numero minimo 

richiesto di prodotti di ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati valutabili, in relazione alla 

VQR 2004-2010, (non avendone presentato alcuno) benché sia in condizione di sottoporre il 

numero minimo di prodotti di ricerca (3), tra quelli a tal fine valutabili, in vista della prossima 

VQR 2011-2014, avendo caricato 3 pubblicazioni adeguate sulla propria pagina UGOV. 

Pertanto, il Dott. Antonino Parisi non appare meritevole del mantenimento in servizio; 

9) il Dott. Salvatore Tanania, SSD MED/41, SC 06/L1, Dipartimento di Neuroscienze, 

alla luce dell’allegata documentazione fornita dagli Uffici non ha sottoposto il numero minimo 

di prodotti di ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati valutabili, in relazione alla VQR 2004-

2010 (non avendone presentato alcuno) e, alla data odierna, versa nell’impossibilità di 

sottoporre il numero minimo di prodotti di ricerca (3), tra quelli a tal fine valutabili, in vista 

della prossima VQR 2011-2014, avendo caricato solo 1 pubblicazione adeguata sulla propria 

pagina UGOV. Pertanto, il Dott. Salvatore Tanania non appare meritevole del mantenimento in 

servizio; 

10) il Dott. Giovanni Agostini, SSD MED/44, SC 06/M2, Dipartimento S.A.S.T.A.S., 

alla luce dell’allegata documentazione fornita dagli Uffici non ha sottoposto il numero minimo 

richiesto di prodotti di ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati valutabili, in relazione alla 

VQR 2004-2010 (avendone presentato solo 2) e, alla data odierna, versa nell’impossibilità di 

sottoporre il numero minimo di prodotti di ricerca (3), tra quelli a tal fine valutabili, in vista 

della prossima VQR 2011-2014, avendo caricato solo 1 pubblicazione adeguata sulla propria 

pagina UGOV. Pertanto, il Dott. Giovanni Agostini non appare meritevole del mantenimento in 

servizio; 
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11) la Dott.ssa Maria Silvana Leonardi, SSD MED/07, SC 06/A3, Dipartimento di 

Patologia Umana, alla luce dell’allegata documentazione fornita dagli Uffici non ha sottoposto 

il numero minimo richiesto di prodotti di ricerca (3), tra quelli all’uopo considerati valutabili, in 

relazione alla VQR 2004-2010 (avendone presentato solo 1) e, alla data odierna, versa 

nell’impossibilità di sottoporre il numero minimo di prodotti di ricerca (3), tra quelli a tal fine 

valutabili, in vista della prossima VQR 2011-2014, avendo caricato solo 1 pubblicazione 

adeguata sulla propria pagina UGOV. Pertanto, la Dott.ssa Maria Silvana Leonardi non appare 

meritevole del mantenimento in servizio. 

Il Prorettore alla Ricerca, quanto alla posizione dei Dottori Renato Lo Gullo, Stefano 

Irato, Giuseppe Lombardo e Vincenzo Benedetto, i quali non appaiono meritevoli del 

mantenimento in servizio giacché, sulla base dei dati volontariamente caricati su UGOV, 

versano ad oggi nell’impossibilità di sottoporre il numero minimo di prodotti di ricerca (3), tra 

quelli a tal fine valutabili, in vista della prossima VQR 2011-2014, propone alla Commissione 

che l’Amministrazione universitaria inserisca la seguente locuzione nell’eventuale preavviso di 

pensionamento anticipato: “il ricercatore, ai fini della prosecuzione del rapporto lavorativo, 

può rappresentare di aver pubblicato, alla data 31-12-2014, almeno 3 prodotti scientifici 

valutabili, secondo le indicazioni dell’ANVUR, in vista della prossima VQR 2011-2014”. 

La Commissione all’unisono, infine, invita l’Amministrazione universitaria ad 

approfondire la questione relativa alla possibile applicazione delle deroghe di cui all’art. 1, 

comma 5, d.l. n. 90/2014, poc’anzi menzionate, in quanto ciò potrebbe precludere il 

pensionamento anticipato dei ricercatori non meritevoli del mantenimento in servizio, che 

tuttavia svolgono attività assistenziale. 

***** 

Al termine della discussione, il Prof. Cuzzocrea ringrazia tutti i presenti per i rispettivi 

interventi ed il Coordinatore, che apprezza e sottolinea, ancora una volta, lo spirito di reciproca 

collaborazione dei colleghi e di armonia dei lavori, formula le proposte deliberative e le 

sottopone a votazione.   

La Commissione unanime 

DELIBERA: 

 

1) di proporre agli Organi di Governo d’Ateneo i seguenti criteri, al fine di valutare la 

possibilità di risolvere unilateralmente i rapporti di lavoro con i ricercatori a tempo 

indeterminato, ai sensi dell’art. 1, comma 5, d.l. n. 90/2014:  

i) per il mantenimento in servizio, l’aver sottoposto il numero minimo richiesto di 

prodotti di ricerca, tra quelli all’uopo considerati valutabili, in relazione alla VQR 2004-2010, e, 

nel contempo, la possibilità di sottoporre ulteriormente il numero minimo di prodotti di ricerca, 

tra quelli a tal fine valutabili, in vista della prossima VQR 2011-2014;  
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ii) per pensionamento anticipato, il non aver sottoposto il numero minimo richiesto di 

prodotti di ricerca, tra quelli all’uopo considerati valutabili, in relazione alla VQR 2004-2010, 

e/o l’impossibilità di sottoporre il numero minimo di prodotti di ricerca, tra quelli a tal fine 

valutabili, in vista della prossima VQR 2011-2014;  

2) di proporre agli Organi di Governo d’Ateneo, con riguardo all’eventuale decisione di 

anticipato collocamento in pensione dei ricercatori a tempo indeterminato con compiti 

assistenziali, che l’Amministrazione universitaria approfondisca l’eventuale riconducibilità delle 

loro posizioni alle deroghe di cui all’art. 1, comma 5, d.l. n. 90/2014, secondo cui: 1) tale misura 

non si applica “ai responsabili di struttura complessa del Servizio sanitario nazionale”; 2) per i 

“dirigenti medici e del ruolo sanitario” la risoluzione del rapporto lavorativo non è possibile 

“prima del raggiungimento del sessantacinquesimo anno di età”; 

3) di proporre agli Organi di Governo d’Ateneo, alla luce dei predetti criteri, il mantenimento in 

servizio dei Dottori Luigi Rossi, Carmela Aloisi, Maria Adriana Sardo, Giuseppe Salvatore 

Cusmano, Lucia Maria Pernice, Vincenzo Pitini e Giovanni Retto; 

4) di proporre agli Organi di Governo d’Ateneo, alla luce dei predetti criteri e compatibilmente 

con le deroghe di legge, la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro, a norma dell’art. 1, 

comma 5, d.l. n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla l. n. 114/2014, con i Dottori 

Renato Lo Gullo, Stefano Irato, Maria Grazia Arena, Giuseppa Cortese, Iorio Lo Monaco, 

Giuseppe Lombardo, Vincenzo Benedetto, Antonino Parisi, Salvatore Tanania, Giovanni 

Agostini, Maria Silvana Leonardi; 

5) di proporre agli Organi di Governo d’Ateneo l’inserimento della seguente locuzione 

nell’eventuale preavviso di risoluzione del rapporto lavorativo con i Dottori Renato Lo Gullo, 

Stefano Irato, Giuseppe Lombardo e Vincenzo Benedetto: “il ricercatore, ai fini della 

prosecuzione del rapporto lavorativo, può rappresentare di aver pubblicato, alla data 31-12-

2014, almeno 3 prodotti scientifici valutabili, secondo le indicazioni dell’ANVUR, in vista della 

prossima VQR 2011-2014”. 

  La seduta è sciolta alle ore 18.00 del 22 dicembre 2014. Il presente verbale è letto, 

approvato e sottoscritto. 

 

Il COORDINATORE                                                                                     Il SEGRETARIO 

 Prof. Vincenzo Fera                                                                               Dott. Filadelfio Mancuso 

 


